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·  “Greening the city of tomorrow”
Conferenza del 7 giugno 2007, Bruxelles
Conferenza del 7 giugno 2007, Bruxelles del Ministero dell’Ambiente italiano nell’ambito di “The Sino-Italian Cooperation Program for environmental protection”
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Il programma di cooperazione Sino-Italiano per la protezione dell’ambiente venne lanciato nel 2000 dal Ministro italiano dell’Ambiente, del territorio e dei mari (IMELS) in cooperazione con l’Amministrazione statale cinese per la Protezione dell’Ambiente (SEPA). 
Il suo obiettivo è di aiutare la Cina a migliorare l’ambiente e sostenere la cooperazione tra le imprese dei due paesi e lo sviluppo sostenibile.

Negli ultimi sette anni, il Ministero ha lanciato 57 progetti in Cina, in cooperazione con il Governo cinese, le Università, i centri di ricerca e le imprese, per un totale di investimenti pari a circa 190 milioni di euro, dei quali 108 provengono direttamente dal governo italiano attraverso fondi, trust presso la banca mondiale e fondi multilaterali. 

La protezione dell’ambiente urbano è una sfida enorme per lo sviluppo sostenibile. Secondo calcoli, nei prossimi anni il 53,6% della popolazione si concentrerà nei grandi agglomerati urbani, e i più grandi aumenti avverranno nei paesi in via di sviluppo: in Asia (+8,4%) e in Africa (+8%), e riguarderà principalmente le metropoli cinesi; infatti, nel 2015, 6 delle 10 più grandi metropoli saranno in Asia. Questi grandi agglomerati urbani rappresentano pericolose punte di inquinamento, con effetti devastanti sull’ambiente e sulla salute. Più della metà dei progetti della cooperazione Sino-Italiana riguardano l’implementazione di misure per monitorare, prevenire e controllare l’inquinamento urbano.

Quattro progetti di successo

Sistema di trasporto intelligente per il controllo del traffico e dell’inquinamento dell’aria a Pechino (ITS-TAP)

Il progetto è parte del programma di Pechino per le prossime Olimpiadi del 2008. Il suo obiettivo principale è di ridurre le emissioni dei gas serra e degli altri agenti inquinanti generati dai veicoli a motore nel secondo ring di Pechino, attraverso l’applicazione di tecnologie ITS (Sistemi di trasporto intelligenti). Il problema è particolarmente pressante a Pechino, dove ogni giorno i veicoli a motore aumentano di 1000 unità (3,5 milioni di veicoli totali previsti per il 2008), dei quali un milione è di vecchio tipo (al di sotto dello standard Euro1). Gli standard di qualità dell’aria non sono rispettati nel 45% dei giorni all’anno (dati del 2004). Il progetto si basa sull’applicazione di un Decision Support System (DSS), un sistema di monitoraggio che controlla lo stato dell’aria, impedendo l’accesso all’area ai veicoli più inquinanti se i livelli di inquinamento diventano allarmanti. Il progetto annovera tra i partner anche l’ATAC di Roma, la quale ha diffuso le più moderne tecnologie di monitoraggio, incluse 22 porte installate sulle strade per il conteggio del traffico, ognuna delle quali equipaggiata con contatori automatici e radar per la classificazione, e un programma per la diffusione di sistemi di management per autobus con GPS, computer e conta-passeggeri, e molto altro.

Autobus ecologici a Pechino. Motori a gas naturale compresso (CNG) per il trasporto pubblico

Il progetto, avviato dal Ministero nel 2003 con il supporto di Fiat, dipartimento Powertrain Technologies, prevede la donazione di 300 autobus IVECO-Fiat a CNG. Questi nuovi autobus hanno contribuito a ridurre significativamente le emissioni dannose provenienti dai veicoli a motore, tutelando la salute degli abitanti di Pechino. Tra i 3485 nuovi autobus ecologici acquistati dall’amministrazione di Pechino nel 2006, 1000 usano la nuova tecnologia NEF CNG di Fiat, con degli standard di protezione ambientale superiori all’Euro5. Il gas naturale, infatti, rappresenta l’alternativa più realistica al carburante tradizionale, a breve termine, costituendo una risorsa economica, aggiornata e sostenibile, in grado di migliorare sia le emissioni di gas che quelle acustiche, e riducendo sensibilmente le emissioni di CO2.
Per informazioni: 

Fiat Powertrain Technologies 

Microturbine per la Trigenerazione alle università Tongji e La Sapienza

Il progetto sviluppa e dimostra come un innovativo sistema a microturbine a gas naturale di 100kw ad alta efficienza e basse emissioni possa produrre elettricità, calore e raffreddamento. L’obiettivo del progetto è di implementare la tecnologia a microturbine in modo da servire enti pubblici ed ospedali, dove fino ad adesso gli impianti da microturbine erano vantaggiosi solo dalla potenza di 4-5 megawatt in poi. Il sistema è stato avviato dalla Turbec, un’impresa italiana specializzata nella costruzione di microturbine, e testato alla Facoltà di Farmacologia de La Sapienza di Roma, dove fornisce tutta l’elettricità, il calore e il raffreddamento necessario allo stabile, con un risparmio pari al 35-40% rispetto ai vecchi sistemi centralizzati. In seguito, esso è stato migliorato e adattato ad essere installato nelle università di Shanghai e di Tongji, dove è divenuto operativo dallo scorso mese. L’innovazione, che permette vantaggi a partire già da sistemi da 100kilowatt, rappresenta l’allargamento della tecnologia a tutto un dominio di usi. Infatti, la facile installazione, i bassi costi di manutenzione, l’affidabilità e la durata di questa tecnologia la rendono adatta specialmente a piccoli e medi utenti.
Per informazioni: TURBEC Spa
Esperienze tecniche e scientifiche nel monitoraggio della qualità dell’aria in Cina

Nel 2001, tra i progetti pilota per l’avvio del programma Sino-italiano, il ministero e il SEPA decisero di includere il sistema di monitoraggio della qualità dell’aria (AQSM), usando l’avanzata tecnologia italiana, per diffondere i servizi di AQSM in altre città cinesi, a lungo termine. I centri coinvolti furono il CNR e l’Istituto Inquinamento Atmosferico, che svilupparono il primo impianto di monitoraggio a Suzhou. Seguendo il successo di questo progetto pilota, lo schema fu ripetuto nel 2004 a Lanzhou, una delle più inquinate città cinesi, e fu seguito da altre iniziative di successo. Negli ultimi sei anni, infatti, 8 progetti maggiori sono stati avviati riguardo alla qualità dell’aria in Cina. Le esperienze hanno incluso l’equipaggiamento con le ultime tecnologie, attività di cooperazione, trasferimento di tecnologie, assistenza tecnica e manutenzione, ed attività di ricerca. I progetti dimostrano come il monitoraggio ed il controllo degli inquinanti atmosferici possa contribuire a migliorare la qualità dell’aria, sostenendo processi decisionali basati su informazione scientifica, e diminuendo quindi le minacce alla salute umana ed i costi sociali derivanti.
Link al sito ufficiale:
The Sino-Italian Cooperation System

· Sotral s.p.a.: una PMI italiana vince l’European Business Award for the Environment 2006
 “È una grande soddisfazione che un’azienda italiana riesca per la prima volta a distinguersi per aver assunto l’ambiente come fattore vincente di competitività aziendale. Siamo felici di essere stati premiati per aver creduto nello sviluppo sostenibile”: sono le parole di Maurizio Mariani, direttore generale della Sotral s.p.a., una piccola impresa di Torino che ha ricevuto, il 1 giugno, il premio “European Business Award for the Environment 2006”, sezione “Management”, prestigioso e unico riconoscimento conferito dalla DG Ambiente dell’Unione Europea per promuovere le organizzazioni che  contribuiscono allo Sviluppo Sostenibile. La Sotral Spa è un’azienda di logistica distributiva che offre servizi di trasporto di derrate alimentari a supporto delle aziende di ristorazione, e che ha introdotto l’attenzione per l’ambiente in tutte le fasi del proprio lavoro, adottando la filosofia del Life Cycle Thinking (LCT): misure come il calcolo dei km percorsi per ogni pasto trasportato, l’acquisto di veicoli a metano, il risparmio energetico, la riduzione dei rifiuti. L’azienda ha optato per la scelta ambientale nel 2002, una decisione che si è rivelata di successo, visto che, a fronte di un investimento del 2,5% del fatturato annuo (per un totale di 500.000€ negli ultimi tre anni) in Ricerca e Sviluppo, il fatturato degli ultimi tre anni è aumentato del 30%, col valore aggiunto di operare a favore dell’ambiente:  “Partendo dal presupposto che la crescita economica è pienamente compatibile con il mantenimento di un livello accettabile di qualità ambientale, le misure di integrazione dell'ambiente e delle politiche economiche contribuiranno a diminuire l'inquinamento e al tempo stesso a migliorare il funzionamento dell'economia”, si legge sul sito della Sotral. 
I sistemi di monitoraggio basati sul LCT hanno portato, dal 2002 al 2006, a diminuire rispettivamente di più del 35% il rapporto km/pasto, e del 34% l’indice dell’obsolescenza dei veicoli, ottimizzando le risorse (e quindi risparmiando) e migliorando l’ambiente allo stesso tempo. Gli stessi veicoli a metano di cui si è dotata l’azienda hanno costi di gestione inferiori rispetto a quelli dei mezzi tradizionali, per cui, a fronte di un’investimento iniziale, si è ottenuto e si ottiene un notevole risparmio.
Per l’azienda non si tratta del primo riconoscimento: solo qualche mese fa, all’inizio del 2007, gli è stato attribuito il Premio Impresa Ambiente Italiano, categoria migliore gestione per lo sviluppo sostenibile - promosso dal Ministero dell’Ambiente, Ministero delle Attività Produttive, Unioncamere e Camera di Commercio di Roma - premi che si sommano alle certificazioni dell’azienda, come l’ISO 14001 e la certificazione di responsabilità sociale SA 8000. L’esempio eccellente della Sotral è stato anche presentato dal Ministero per lo Sviluppo Economico al 31esimo gruppo di lavoro dell’OCSE a Tokyo, nell’ambito de “L’analisi dell’impatto nelle scelte ambientali sulle performance delle PMI italiane”.
I riconoscimenti ottenuti premiano il duro lavoro dell’azienda, che ha puntato sul modello manageriale del LCA (Life Cycle Assessment), una scelta rara nell’ambiente delle PMI italiane, caratterizzato dalla presenza di un amministratore delegato alla ricerca, che ha anche il ruolo di mantenere gli scambi con il mondo universitario e della ricerca.
Inoltre, la visibilità dell’azienda è notevolmente aumentata in seguito ai premi ricevuti, cosa che ha allargato il giro d’affari ed aperto interessanti prospettive anche internazionali.

Forte del successo della sua filosofia ambientale, la Sotral ha fondato il Consorzio Risteco che nasce con l'obiettivo di promuovere lo sviluppo sostenibile nella ristorazione collettiva, attraverso misure come l’implementazione della raccolta differenziata nelle mense con recupero dei rifiuti generati, la formazione sulle tematiche ambientali per gli operatori della ristorazione, nonché servizi di educazione ambientale e didattica rivolte ai bambini. E Sotral non si ferma qui: per il prossimo futuro sono previsti progetti ambiziosi come la costituzione di una fondazione per la formazione permanente sul tema dello sviluppo sostenibile applicato alla ristorazione collettiva ed al cibo in generale,  nonché la promozione dell’utilizzo di prodotti di filiera corta al fine di ridurre i carichi ambientali dovuti al trasporto.

Link: 

www.sotral.it



European Business Award for Environment 2006 – sito ufficiale
Cos’è il Life Cycle Assessment?
· Due aziende italiane tra i « Best of the best » dei LIFE-Environment projects UE 2006-2007

Ogni anno, la Commissione Europea seleziona i progetti che si sono distinti nel campo delle buone pratiche, nell’ambito del programma Life, il programma per l’ambiente lanciato nel 1992. Quest’anno, tra i 22 progetti che hanno ricevuto la menzione d’onore, cinque sono entrati nella hit parade dei « best of the best » : due di questi ad opera di aziende italiane. I criteri di valutazione impostati dalla Commissione sono frutto di consultazioni con gli Stati membri ed includono la valutazione di:

· Il contributo apportato dal progetto riguardo ai miglioramenti ambientali, economici e sociali a breve e a lungo termine ;

· Il grado d’innovazione e trasferibilità ;

· La rilevanza riguardo alla politica aziendale ;

· Il rapporto qualità-prezzo.

Per quanto riguarda le vincitrici (Trenitalia e Ceramica Fondovalle S.p.A), i progetti realizzati combinano efficienza, tecnologie avanzate e cura per l’ambiente. 

Trenitalia ha applicato la tecnologia solare fotovoltaica ad uno dei suoi treni, per testarne il possibile utilizzo, con ottimi risultati : considerando che per ogni Kwh di energia prodotta attraverso i pannelli fotovoltaici si riducono di 750gr le emissioni di anidride carbonica, per i 1378.42 kWh prodotti dall’impianto fotovoltaico tra il luglio 2003 e l’ottobre 2005, si è ottenuta una riduzione complessiva di 1033.82 kg delle emissioni CO2. Inoltre, in tal modo si estende la durata degli accumulatori, riducendo i rifiuti pericolosi, dato che il sistema usato prevedeva la carica continua degli accumulatori proveniente direttamente dall’energia solare; nel sistema tradizionale, infatti, la sospensione dell’alimentazione danneggia gli accumulatori. Secondo lo studio, l’energia ottenuta dal sole attraverso l’impianto fotovoltaico puo’ essere usata in vari modi, per l’illuminazione e la climatizzazione dei vagoni, così come per alimentare i vagoni-frigorifero dei treni merce.

L’altra azienda vincitrice è la Ceramica Fondovalle s.p.a. di Marano sul Panaro (MO), che ha implementato un nuovo metodo per la microfinitura del gres e delle pietre naturali. Infatti, questo processo dell’industria ceramica è noto per i danni che apporta all’ambiente, coinvolgendo prodotti per la lucidatura delle piastrelle che comprendono dischi abrasivi e smalti molto inquinanti, così come componenti solubili. Il processo utilizza molta energia e molta acqua, producendo un grosso ammontare di fango ceramico, un prodotto altamente inquinante. L’azienda ha quindi cercato di diminuire l’uso di questi prodotti e l’abuso d’acqua, partendo dall’idea di utilizzare, al posto dei materiali abrasivi, processi secchi a partire dagli stessi materiali utilizzati per produrre le piastrelle, riciclando i prodotti di scarto e riducendo i rifiuti.

Il progetto ha funzionato alla perfezione, riducendo a zero l’uso di acqua e di abrasivi, eliminando del tutto la produzione del pericoloso fango e dei rifiuti: le polveri fini, quando non sono più utili all’abrasione, vengono riciclate nella produzione delle piastrelle, ritornando quindi ad essere una materia prima. L’impianto ora è in fase d’implementazione per raggiungere i livelli di performance industriali, una volta che l’automazione del processo sarà completata. L’azienda ha risparmiato in tutto 20.000 litri d’acqua al giorno, 20.000 dischi abrasivi all’anno ed evitato la produzione di 4.300 tonnellate di fango l’anno. Il consumo di energia elettrica è stato dimezzato, e l’uso degli smalti ridotto del 10%. Inoltre, il prodotto finale ha una qualità superiore, è più resistente e la sua produzione costa meno: cio’ ha aumentato la sua competitività sul mercato. 

Tra gli altri 20 enti che hanno ricevuto la menzione d’onore, troviamo altre due presenze italiane: il Comune di Novara col progetto RAVE e l’Azienda Mobilità e Infrastrutture s.p.a di Genova col progetto Siddharta.

Link:      Pagina ufficiale dei BEST Life-Environment Projects 
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Si tratta di impianti che sfruttano l’energia solare per produrre energia elettrica mediante l’effetto fotovoltaico, attraverso le classiche “celle”. La tecnologia fotovoltaica consente di trasformare direttamente la luce solare in energia elettrica senza necessità di meccanismi in movimento. Essa sfrutta il cosiddetto effetto fotovoltaico che è basato sulle proprietà di alcuni materiali semiconduttori (ossia con caratteristiche sia di conduttore elettrico sia di isolante elettrico come, ad esempio, il silicio) che sono in grado di generare elettricità quando vengono colpiti dalla radiazione solare.
Gli impianti possono essere di due tipi:
· Impianti ad isola (o stand-alone): sono utenze elettriche isolate da altre fonti energetiche, che si riforniscono da un impianto fotovoltaico elettricamente isolato ed autosufficiente.

· Impianti connessi alla rete (grid-connected): sono le utenze elettriche già servite dalla rete elettrica nazionale, ma che iniettano in rete la produzione elettrica derivante dal loro impianto fotovoltaico, opportunamente convertita in corrente alternata.
La superficie necessaria per l’installazione di un impianto fotovoltaico si caratterizza quasi totalmente nella superficie necessaria all’installazione dei moduli fotovoltaici, che richiede 8 m2/kWp (kilowatt picco), ovviamente all’esterno: tetti (le celle possono ben sostituire i materiali di costruzione: tegole, lastre ondulate, ecc) sulle pensiline frangisole, sulle barriere acustiche. Gli altri annessi (batteria, inverter, regolatore) hanno invece bisogno di essere installati in un locale tecnico predisposto.  I costi maggiori sono purtroppo legati ai pannelli, visto che uno dei materiali essenziali per la loro costruzione è il silicio, che richiede alti costi di estrazione. Attualmente, pero’, si stanno sperimentando altri tipi di materiali base, in modo da abbattere i costi di produzione. Resta comunque da dire che la domanda di pannelli fotovoltaici cresce di anno in anno, per cui di conseguenza i costi stanno diminuendo. Indicativamente, un impianto da un kWp costa sui 5.000-7.000 € in Italia, contro i 4.000 € di Germania e Giappone (fonte: web). Bisogna anche considerare che i bandi del governo permettono di abbattere i costi totali di una buona percentuale. Gli impianti non producono alcun tipo d’inquinamento, anzi, lo riducono: infatti 1 Kw prodotto attraverso caldaie o centrali termoelettriche produce o,53 kg di CO2, mentre con gli impianti fotovoltaici non abbiamo alcuna emissione, ed evitano la dispersione dell’energia elettrica attraverso i cavi, come avviene nella grande distribuzione.
Il GSE (Gestore Servizi Elettrici, azienda il cui unico azionista è il Ministero delle Finanze) propone degli incentivi per l’installazione d’impianti fotovoltaici.

Ulteriori informazioni su:

http://www.gsel.it/ita/fotovoltaico/IncentivazioneEnergiaFotovoltaica.asp
L’ISES Italia (associazione non profit per la promozione delle energie rinnovabili) propone una lista di produttori italiani di impianti fotovoltaici, da contattare per preventivi: http://www.ilsolea360gradi.it/Pubblicita/directory_FV.htm$
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Il palazzo Charlemagne della Commissione Europea durante il Green Week 2007


          Uno stand dell’esposizione con un pc costruito in legno(Green week 2007)

La pala eolica installata accanto alla Commissione

 in occasione del Wind Energy Day, il 15 giugno






OPPORTUNITÀ E FONDI PER LE PMI


Le istituzioni europee propongono varie risorse per l’introduzione, nelle PMI, di tecnologie ecologiche. Abbiamo raccolto qui i principali riferimenti per saperne di più. 

1 – PIC 3 – Energia Intelligente per l’Europa

L'Agenzia esecutiva per l’energia intelligente propone un bando nell’ambito del programma di lavoro 2007 «Energia intelligente — Europe».

Priorità:
* Efficacia energetica e utilizzazione razionale delle risorse energetiche (Ambito: SAVE)
*Fonti di energia nuove  e rinnovabili (Ambito: ALTENER)
* Energia e trasporti (Ambito: STEER)
* Iniziative integrate
- Creazione di agenzie per la gestione energetica locali e regionali 
- Azione locale per la creazione di una rete europea
- Comunità delle energie rinnovabili
- Iniziative bio-business
- Iniziative di servizi Energia
- Iniziative a favore dell’educazione all'energia intelligente
Azioni finanziate : 
- Studi strategici;
- Creazione, estensione e riorganizzazione delle strutture e degli strumenti per lo sviluppo delle energie rinnovabili;
- Promozione dei sistemi e degli equipaggiamenti concernenti le energie rinnovabili;
- Sviluppo dell’informazione, dell'educazione e delle strutture di formazione, della condivisione dei risultati, della promozione e della condivisione dei saperi, delle buone pratiche e dei risultati attraverso delle reti operative;
- Accompagnamento dell’impatto de dello sviluppo della legislazione comunitaria, nonchè delle misure di sostegno. 
Beneficiari

PMI – AMMINISTRAZIONI, STATI – AGENZIE – CAMERE – ASSOCIAZIONI – AUTORITA’ LOCALI E REGIONALI – CENTRI DI RICERCA – FEDERAZIONI – SINDACATI – GRANDI IMPRESE – UNIVERSITA’
Scadenza
28 settembre 2007

Finanziamento
Budget globale: 52 milioni di euro
Budget per progetto: fino al 75% dei costi eleggibili
Indirizzi utili
Commissione Europea
Agenzia esecutiva per l'Energia Intelligente (IEEA) 
Bando di gara IEEA 2007
Programma EIA 
MADO 04/06
B-1049 Bruxelles
Fax: 32 2 2921892
E-mail: intelligentenergy@ec.europa.eu
Link:
Maggiori informazioni  (pdf)
2 – TEN-E Reti transeuropee per l’energia 

Bando lanciato nell’ambito della Rete Transeuropea per l’energia, l’elettricità ed il gas.

Obiettivi:

- Promuovere la diversificazione delle fonti energetiche;

- Ridurre gli intasamenti, la congestione e i collegamenti mancanti;

- Incoraggiare lo sviluppo e la connessione delle fonti energetiche rinnovabili;

- Aumentare la capacità di stoccaggio sotterraneo dei gas naturali;

- Aumentare la capacità, lo stoccaggio e la rigasificazione dei gas naturali liquefatti; 

- Incoraggiare la costruzione di condutture per gas ad alta pressione, in modo da smistare i gas naturali verso le regioni europee;
Azioni finanziate:
- Adattamento e sviluppo delle reti energetiche;

- Creazione di reti energetiche nelle isole e nelle regioni isolate, periferiche o ultra periferiche;

- Assicurare l’interoperabilità delle reti elettriche/del gas naturale interne all’UE con quelle dei paesi entranti e candidati, e con altri paesi in Europa e nei bacini del Mediterraneo e del Mar Nero;

- Sviluppare le reti del gas naturale.
Beneficiari

PMI – AMMINISTRAZIONI, STATI – CORPORAZIONI

Scadenza
31 agosto 2007

Finanziamento
Budget globale: 21.2 milioni di euro
Budget per progetto: non comunicato
Indirizzi utili
DG Energia e Trasporti DM 28  0/110
Avenue du Bourget, 1
B-1140 Bruxelles
Email 
TREN-B1-CALL-TENENERGY-2007@ec.europa.eu
Link:
Bando


3 – Energy Globe Award 2007 [image: image3.png]



Il premio 2007 per l’efficacia energetica è aperto alle candidature.
Obiettivi:

L’ Energy Globe Award 2007 è volto a premiare le realizzazioni effettuate nel campo dell’efficacia energetica e delle fonti d’energia rinnovabile.

Condizioni di partecipazione:

I progetti potranno essere presentanti in una delle categorie seguenti:

- terra

- fuoco

- acqua

- aria
Il premio è aperto alle imprese, alle istituzioni private e pubbliche e agli individui di ogni parte del mondo.
Un premio di 10.000 € per categoria è riservato ai laureati, ai quali verrà donata anche una statua di bronzo di 17 kg e un attestato.
Beneficiari

AMMINISTRAZIONI, STATI – AGENZIE, CAMERE – ASSOCIAZIONI – AUTORITA’ LOCALI E REGIONALI – CENTRI DI RICERCA – SCUOLE – GRANDI IMPRESE – PMI – ONG allo Sviluppo - Università

Scadenza
31 luglio 2007

Finanziamento
Budget globale: non comunicato 

Budget per progetto: 10.000 €
Indirizzi utili
Energy Globe
Aubauerstrasse 17
4810 Gmunden
Austria
Tel: 43 7612 66 66 30
Fax: 43 7612 66 66 33 3 
Email : contact@energyglobe.info

Link:
Bando
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“Le PMI per l’ambiente”





“I cambiamenti climatici pongono l’urgenza di una svolta a 180 gradi. Il passaggio dalle fonti fossili a quelle nuove e pulite è inevitabile se vogliamo un mondo migliore.”


       Carlo Rubbia, premio Nobel per la fisica


La Stampa, 18 giugno 2007








Editoriale





Le PMI per l’ambiente - Un guadagno reciproco





L’idea di questo speciale prende le mosse dal recente focus sull’ambiente promosso dalla Commissione, dal Parlamento e dal Consiglio Europeo ma anche dai singoli Stati membri.





Negli ultimi mesi molte sono state le iniziative promosse dalle istituzioni europee e nazionali per far fronte al cambiamento climatico (i cui devastanti effetti possiamo notare quotidianamente) e, in generale, per educare il cittadino europeo, di oggi e domani, a rispettare l’ambiente, promuovendo tecnologie e sistemi per uno sviluppo sostenibile. Una tra tutte, la Green Week, tenutasi a Bruxelles dal 12 al 15 giugno, un evento fondamentale che ha ospitato anche una conferenza tutta italiana, “Greening the city of tomorrow”, sul programma di cooperazione Sino-Italiano del Ministero dell’Ambiente.


Le PMI, cosi’come le grandi imprese, non possono non partecipare a questo movimento globale. Occorre adattare strutture, figure e servizi alle nuove tecnologie, che permettono sia un maggiore rispetto per il nostro pianeta, sia un notevole risparmio a lungo termine. Le opportunità sono molte e gli esempi da seguire altrettanti: noi abbiamo cercato di raccoglierli qui, per offrirvi una panoramica sulle iniziative, le possibilità, le tecnologie ed i servizi disponibili, nonché sugli esempi eccellenti italiani.





Buona lettura
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22nd European Photovoltaic Solar Energy Conference and Exhibition, 3-7 Settembre, Fiera Milano. La storia di successo della serie di conferenze ed esposizioni europee sull’energia solare fotovoltaica inizia nel 1977. Da allora l’evento è cresciuto fino a diventare la conferenza più importante, a livello mondiale, nel settore dell’energia solare fotovoltaica. Il programma tecnico è coordinato dalla Commissione europea, DG Ricerca.


Links:


� HYPERLINK "http://p12611.typo3server.info/fileadmin/template/res/pics/01_conference/Conference_Programme/70516-outline_Milano_mit_Session_Codes.pdf" ��Programma�


� HYPERLINK "http://p12611.typo3server.info/2.0.html" ��Sito ufficiale�


� INCLUDEPICTURE "http://p12611.typo3server.info/clear.gif" \* MERGEFORMATINET ���





“Towards a low carbon economy” 27 novembre 2007 Bruxelles – Conferenza dell’HLG sulla competitività, l’Energia e l’Ambiente. La Commissione europea e i membri dell’HLG sulla Competitività, l’Energia e l’Ambiente invitano i direttori d’impresa di tutta Europa a prendere parte a quella che sarà una conferenza storica sul ruolo delle imprese nelle misure da adottare per fronteggiare i cambiamenti climatici.


Link: � HYPERLINK "http://ec.europa.eu/enterprise/newsroom/cf/itemshortdetail.cfm?item_id=681" ��http://ec.europa.eu/enterprise/newsroom/cf/itemshortdetail.cfm?item_id=681�








La CNA, insieme ad altre associazioni di categoria, ha promosso il 14 Giugno 2005 un progetto unitario su “Energia intelligente per le PMI”, con l’obiettivo di definire linee strategiche e progettuali che favoriscano le PMI nell’approvvigionamento e nella gestione delle risorse energetiche.�Attraverso il sito della CNA è possibile accedere, in fase sperimentale, ad informazioni aggiornate relative alle problematiche del settore energetico nazionale ed europeo; sono inoltre disponibili un elenco  degli eventi connessi al mercato dell’energia (conferenze, progetti), un quadro sintetico della normativa vigente e degli interventi dell’Autorità competente, una sintesi delle opportunità offerte dall’utilizzo di Fonti energetiche rinnovabili, dal ricorso alle ESCOs (Energy Service Companies) e al Finanziamento Tramite Terzi in generale; è inoltre possibile per le strutture interessate iscriversi e tenersi aggiornati su tali tematiche, ricevendo le principali novità  in campo energetico direttamente via e–mail.


Link: 


� HYPERLINK "http://www.cna.it/divisione_economica/energia%20intelligente/fr_energia_index.htm" ��http://www.cna.it/divisione_economica/energia%20intelligente/fr_energia_index.htm� 








ISES Italia è una delle principali associazioni non profit italiane per la promozione delle energie rinnovabili, l’uso razionale dell’energia e la diffusione delle informazioni del settore. Sul sito ufficiale potrete trovare informazioni, tra l’altro, anche su corsi e master, nonché su seminari organizzati per formare gli industriali su contributi per l’installazione di impianti energetici ecologici.





Link:


� HYPERLINK "http://www.isesitalia.it/homed.html" ��http://www.isesitalia.it/homed.html�


FAQ sul risparmio energetico:


� HYPERLINK "http://www.isesitalia.it/ises_d01.html" ��http://www.isesitalia.it/ises_d01.html�








Il solare fotovoltaico: come e perché per le PMI
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“Between the Market and the state: Corporate responses to Climate Change” è il titolo provvisorio di un libro redatto dal dott. Rory Sullivan (Direttore della responsabilità imprenditoriale, Insight Investment, UK). I cambiamenti climatici costituiscono attualmente un problema critico per le imprese, che hanno intrapreso varie azioni a riguardo: la creazione di sistemi di gestione aziendale, degli impegni pubblici per ridurre le emissioni e l’uso di carbone, la partecipazione ad iniziative volontarie come l’etichettatura dei prodotti e l’influenza sui fornitori e sui consumatori. La domanda è: come possono queste iniziative contribuire significativamente a ridurre l’emissione di gas serra? La Greenleaf Publishing cerca contributi per il testo: articoli, studi scientifici, buone pratiche ed esempi eccellenti che riguardino le aziende e le azioni intraprese da queste ultime a favore dell’ambiente. La data ultima per l’invio dei contributi è il 10 Agosto 2007. La pubblicazione del testo avverrà nel maggio 2008. I contributi dovranno essere di 5.000 - 8.000 parole (massimo 5.000 per gli studi scientifici). Il testo segue per argomenti e aggiorna il manuale “The Business of Climate Change. Corporate responses to Kyoto”, di K. Begg et alii, pubblicato nel 2005 da Greenleaf Publishing. 





Per informazioni contattare:





Dr Rory Sullivan


Head of Investor Responsibility 


Insight Investment, the asset management arm of HBOS plc


33 Old Broad St


London EC2N 1HZ


Tel: +44 207 321 1875











“The Business of Climate Change. Corporate responses to Kyoto”, di K. Begg et alii, edizioni Greenleaf Publishing, è un testo che cerca di fare il punto della situazione sulle risposte delle imprese al problema del cambiamento climatico. Una lettura fondamentale per politici, ricercatori e imprenditori che vogliono aggiornarsi sulle migliori pratiche nel settore dell’ambiente. 


Link al sito ufficiale della Greenleaf Publishing:





� HYPERLINK "http://www.greenleaf-publishing.com/productdetail.kmod?productid=68" ��Scheda del testo�











Il 25 giugno sono stati presentati i rapporti Barometro Biocarburanti e Barometro Biogas. I documenti (redatti in doppia lingua, inglese/francese) sono disponibili in rete, rispettivamente agli indirizzi:





� HYPERLINK "http://www.energies-renouvelables.org/observ-er/stat_baro/observ/baro179_b.pdf" ��Barometro Biocarburanti�





� HYPERLINK "http://www.energies-renouvelables.org/observ-er/stat_baro/observ/baro179_a.pdf" ��Barometro Biogas�
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